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NOSTRO SERVWIO TELEGBAFIGO 

A crisi mifiisteriali 
L'JNGARIGO A R I C O T T I 

Rema, ^ 
La Ste/eni comunloa il segueote dispaccio 

ufflolalé: 

l l ^ J l e h a conferito ques ta se ra a l le 

ore 7 al: generale Ricotti di comporre 
il Gabinetto. 

Là CRjSnijàilA 
GIUDIZI D A L L ' E S T E R O 

Berlino, 7 
La KoelnisehelZeiiuni; notacheì 'on. Orispì 

non ha alcuna colpa dell' insuccesso di Adua, 
e che se egli si ritira ciò avviene perchè ha 
voluto assumersene la responsabilità. Sebbene 
gli stessi avversari di Orispi ammettano ohe 
nessuno meglio di luì è in grado di dirigere 
le sorti,'ò sebbene sia lin ri|nsenso rendere 
responsabili uomini politici e diplomatici, qho 
sono necessari al uoveiuo, per gli errori dì un 
generale cui si deve .lasciare piena libertà dì 
azione, pure è uso nei paesi retti parlamen­
tarmente che questo assurdo si avveri perchè 
così vuole il sutT''aKÌ'' universale. 

GII avversari «Isll'on. Orispi all'interno ed 
all'estero ora i^iubileranno sebbene essi non 
abbiano alcun merito, come il Primo Mini­
stro non, ha alcuna colpa, del di lui rltiro;:ed 
anzi dovrebbe essere per loro poco edifloante 
aver por alleato nel colpo che osai non ave­
vano né la forza né il coraggio di iiilliggére 
all'on. Orispi il Negus Menellk. 

' ' II'gioniàle'spera'che ilipatriottigmo fluisca 
per prenderò il sopravvento in Italia, e si H-
nisea per. comprenderò ohe un popolo 11 quale 
vuole che la sua voce aia udita ne! Consifjlio 
delle nazioni, devo saper tutelare anzituttd il 
suo onore militare. 

Questa convinzione ',si manterrà in Italia 
qualunque sia il successore di Orispi, altri-

. menti sì avvereranno le previsioni dei nemici 
degli italiani, che già vedono l'Italia prostrata 
per|le coiiseguonze di Adua. 

La National Zeitung dice che sbagliano di 
grosso coloro i.quali credono che" succedendo 
Ricotti o Rudinì a Orispi, l'Italia ritirerà le 
sue truppe dall'Africa. ' 

L'onore delle armi italiane è impegnato e 
: l'abbandono delle proprie posizioni davanti al 

nemico potrebbe - concluileUl gloi-nale - e -
sere approvato meno di tutti da un generale. 

(Dalla Riforma) 

fii! iWliiiiiimic.'i 
Not iz ie da l for te d ì A d i g r a t 

U n t e l e g r a m m a di P r e s t i n a r l 
Roma, 8 

limaggiore Presliuari, comandante il forte 
di Adigrat, telegrafava il giorno 2 corr. così : 

Avverto che ho deciso di tenere il torte 
fino all'ultimo estremo. Abbiamo viveri per 
un ratse; spero ni poter prolungare il ter­
mine riduceniio subito le razioni. 

Se avessi potuto sapere soltanto iersera od 
anche stamane il disastro, avrebbe potuto es­
sere discutìbile il mìo ripiegamento su Mahio 
Anflla 0 Zula. Ora è impossibile in causa di 
trecento e più ammalati dtgeuti airinferme-
ria. I ribelli sono a pochi chiloraetri. Ho mu­
nizioni abbondanti. La naz'one non si preoc­
cupi di noi, che faremo fino alla iporte il 
nostro dovere, 

A d i g r a t c i r c o n d a t a d a i r ibe l l i 
Roma, 8 

JJSi conferma la notizia che Adigrat è cir-
eondala da tutte le parti dai ribelli. 

Perciò le nostre truppe rifugiatesi ad Adi­
grat, dopo il disastro di Adua, non potraiiuo 
ripiegai-e verso' Asinara se Baldissera non 
manderà un forte corpo per liberarle. ' 

S u l r i m p a t r i o d i Ba i -a r le r i 
Roma, S 

Da Roma non è partito ancora l'ordine pel 
rimpatrio del generale Baratleri. 

N u o v a l i s ta 
nlUciali s u p e r s t i t i 

Telegrafano da Rooia, 8. 
Si ha da Mcasaua, 8, {Uf/ìcfaìe): 
liceo l'elenco di nitri uflloiali suporstill dei 

combattimento dal !• marzo : 
Maggiore Di Stefano Matteo, 1' bersaglieri 
~ Capitano Bianchini Ferdinando, O.' bat' 

taglione fanteria. 
Udiciali subalterni : Rubini Francesco, co­

mando delle truppe — Pa.5Saretta Giovanni, 
8.' battaglione fanteria d'Africa — Mastrango-
lo Alessandro, 14." battaglione fanteria d'Afri­
ca ^ Palma Giuseppe, 14.' battaglione fan­
teria d'Africa — Alleori Oiasoppo, aiutante 
maggìor'e In secondo, 6.' battaglione fanteria 
d'Africa — Silvatici Gherardo, 4.' battaglione 
fanteria d'Africa — La Villa Gerolamo, 13,' 
battaglione fanteria d'Africa — Bassi Guido, 
1', battagllopo alpini — Vivona Francesco, 
15.• battaglione fautei'ia d'Africa — Franchini 
Attilio, comando d'artiglieria, i ' 

> < • 

Dispaccio di M e r c a t e l l i 
C o m m o v e n t i p a r t i c ó l i a r i 

Roma, S 
Mercatelli telegrafa alia Tribnna: 
Ièri giunse da Saganelti il tenente Girola­

mo Lavina con cinquanta bianchi armati e 
d'ciastette feriti raccolti lungo la strada ; egli 
racconta che è rimasto sul campo di battaglia 
fino alla mozizanotte, e .si ritirò sul Colle Ta-
zalà. Venne inseguito dapprima dai paesani, 
indi da una banda, che lo attaccò più volte 
sul Hanòo sinistro, infliggendogli delle perdite 
e perseguitandolo fino ad Adi Calcai. Lasciò 
gli avamposti scioani a quattro ore oltre il 
oollo'Tzalà" e impiegò sol giorni per arrivare 
a Saganeiti in c&usa dei feriti. 

Appena giunto, ha domandato il perinesss) 
di tornare sui luoghi, per raccogliere un'altra 
sessantina di feriti, estenuati, lasciati ad Adì 
Calcai. L'indìgeno Birlsch Agos condusse pure 
a Saganeiti quattro Italiani Ignudi. 

Pare, che gli scioani siano ancora fermi tra 
Entiscìò ed Adua. Degli avanzi dei cinque 
reggimenti ohe parteciparono alla battaglia 
dì Adua si torma un reggimento sotto gli or­
dini del colonnello Brasati ; dei due batta-
taglìóni di bersaglieri, si forma un solo bat­
taglione sotto gli ordini dei maggiore DI Ste­
fano. 

La C r o c e R o s s a pei i e r i t i Jd 'A lHca 
Roma, S 

La Croce Rossa ha spedito ieri a Napoli più 
di 100 casse per 1 feriti d'Africa. 

Le offerte continuano a pervenire da ogni 
parte. 

L ' i m p r e s s i o n e ne l le s l e r e tedesci ie 
su i l a t t i d' Afr ica 

Ci telegrafano da Berlino: 
Per quanto non lo si dica pubblicamente, è 

positivo ched,la disfatta d'Adua ha prodotto viva 
impressione rielle sfare militari tedesche, ove 
si aveva finora una oilgliore opinione della 
capacità dei generali italiani e doU'ammini-
strazlone militare. 

Qui è opinione generale che i fatti d'Africa 
inlluiranno sul raanteniment> della triplice 
alleanza. 

Si noti che i maggiori ribassi sulla rendita 
Italiana si devono alla sfiducia del mondo 
bancario tedesco sulla situazi'ona flnanziaiia 
in Ithlia. 

Un invio di r inforz i su i l ' a l t o Nilo 
Ci telegrafano da Londra : 
Si annunzia un invio di rinforzi militari 

sull'alto Nilo per tener testa allo nuove nil-
naccìe dei dervishi. 

I n u o v i r in fo rz i 
ROMA, S 

Insieme ai nuovi 6 battaglioni ed altrettante 
batterle di montagna, che partiranno quarito 
prima da Napoli per iUassana, partiranno il 
muggior generale Ma.-isa ed i colonnelli Cor­
tese e.Corticelll. , 

1 r inforz i d i t rù t ipo In p a r t e n z a 
Napoli, 8 

(Questa sera salpa per.Massaua il piroscafo 
Entella con 300 conducenti, quadrupedi e 
provviste. 

L a s q u a d r a d e l p a r r o s s o 
Porto Saia, S 

È giunta la nave ìtallumi Veniero. 
X 

Eiyoj^iia decidersi 
Scrivono ttli'ììalia Miniare: 
« Como avevamo iprh'voduto nell'articolo -

Maiina - di ieri, paro che nella stampa in ge­
nere vada facendosi strada il concetto ohe si 
debba rimandare al prossimo autunno il pi-o-
seguimento della lotta impegnata ooU'Abis-
sinia. 

Ragioni non mancano per sostenere questa 
proposta: ravvicinarsi della stagione delle pìog-
gle, li bisogno di preparazione, la necessità 
pel nuovo governatore di studiare la situazio­
ne, èco. ecc. alle quali ragioni o scuse se si 
aggiunge il fatto del cambiamento di mini­
stero che arresterà per diversi giorni ogni ini­
ziativa, la proposta dilatoria dei fautori delle 
mezze misure avrà la preferenza, ed armati 
di fllosofla gli italiani aspetteranno la stagione 
favorevole per iindare a riconsegnare agli a-
bissini le bastonate che intanto per ora si sa­
rebbero prese e porlirto a casa. 

Noi rioonosoiamo che il lampo strìnge, ma 
che volendo si potrebbe ancora adesso ripa­
rare 11 disastro, purché non sì perdesse nep­
pure un giorno di tempo a si agisse con tutta 
quella energia ohe la gravità della situazione 
richiede. 

Pur troppo però cominciamo a sentirci sfi­
duciati e temiamo che come la campagna è 
cominciatu male per ragioni politiche, con­
dotta malissimo per ragioni polìtiche, sì chiu­
derà poggiò sempre per ragioni politiche, 

Epppol se dobbiamo dire francamente li no­
stro pensiero, noi non crediamo affatto alla 
promessa di riprendere l'offensiva in autunno. 
Si sa cosa succede in simili casi; oggi, sotto 
l'impressione della sconfitta, nessuno si ar'ri-
sohlerebbe tare, proposte umilianti .pel senti­
mento nazionale, ràa poi pianò plano con eal-
rnantì ed emollienti si preparerebbe non la 
campagna futura, ma lo stomaco de^lì italiani 
a digerire la pillola amara dell'onta subita. . 

Il reportorio è vecchio e lo conosciamo; pel 
popolino il rincaro dei generi di prima neces­
sità, pel commei'cio il ristagno degli affari e 
l'aumento del cambio, pei riechi la discesa 
della rendita, per tutti lo spettro della tasse. 

La guerra in autu.nno è presto detto, ina 
contro chi ci batteremo in aiitiinno? In qiie-
sto momento è probabile che MenOlik incorag-
glìto dàlia vlttor-ià, tenterà un ùltimo colpo 
per compiere il suo programma di ricacciarci 
al niare, e se noi con ultimo sforzo ci met­
tessimo in grado dì riceverlo o d'andarlo ad 
incontrare, potremmo ancora nutrire fondala 
.speranza di risoivere'una volta per sempre il 
problema africano. 

iVXa so noi ci asserraglieremo passivamente 
all'Asinara, osso dopo qualche tentativo In­
fruttuoso per tiraroi-.fuori, rinuncerà Jslcura-
roente perora a quest'ultima parte del pro­
gramma, e contento d'aver restituito a Man-
gasoià anche più di quanto gli avevamo tolto, 
se ne tornerà glorioso e vittorioso allo Scioa. 

In autunno noi ci troveremo di fronte Man-
gasclà e ras Alula, mi non Menellk, e non 
bisogna dimonticare che è Menelik che ci ha 
battuti. Mangascià e ras Alula coi cannoni 
che ci hanno preso, manovrati da abili arti­
glieri (ohe ora non hanno) ci daranno del filo 
da torcerò nella gole delle loro montagne, ma 
supponiamo che si riesca a debellarli, noi non 
avremo vinto Mene|ik, ma un suo feudatario. 
Ed allora che cosa faremo ? Aspetteremo in 
armi fin oba gli piaccia di venirci .1 far vi­
sita? 

Come vedono i fautori delle mezze misure, 
ci aggiriamo in un circolo vizioso dal quale 
appunto, noi si vorrebbe uscir subito con un' 
azione pronta ed energica. 

Ma, ci si risponde. In autunno passeremo 
per l'Aussa ed audremo allo Scioa ; andiamo, 
via, lasciamo queste fantasticherie. 

Se noi limandoremo la guerra all'autunno 
cade prepararci, neanche Menellk resterà si­
curamente tutto questo tóiiapn colle mani alla 
cintola, ed i suoi amici lo rifornlrauno larga-
monte dì denaro, di armi, di munizioai e lii 
uflloìalì. 

Se oggi egli è sceso iti campo con 100 mila 
uomini, in autunno potrà scenderci con 150 
mila ; in oasa sua ce ne potrà metterò dì 
fronte 200 mila e più. 

Allo Solca ci si sarebbe torse potuti andare 

con una pìccola spedizione, dopo aver dìstiutto 
l'esercito dì Menulik, ma andarlo ad assalir 
là, portare a mille e più chilometri dalla co-
.•sta un esorcito bianco di almeno 100 mila no­
mini, sarebbe follia soltanto il" pensarlo. 

Dunque per noi o per tutta la gente di buon 
senso, si dovrebbe venire ad una conclusione 
ora e senza perdere un minuto di tempo, per­
chè ora lilenelik lo abbiamo di fronte e sap­
piamo di quali mozzi oiTensìvi può disporre ; 
In autunno o non potremo raggiungerlo o non 
potremo prevedere dì quanto sarà aumentata 
la potenza del suo esercito, e quali complica­
zioni di qui ad allora possano essere interve­
nute. 

Si aggiunga che a misura che sì conoscono 
meglio i particolari della battaglia di Adira 
apparisce che anche il nemico deve avere 
subiti) gravi perdite ed essere rimasto abba­
stanza scosso. » 

Pompeo Moderni 
X 

F r a n z o ! , Ug, R u d i n l 
Il noto viaggiatore ed esploratore africano 

Augusto Franzoj è stato nuovamente ricevuto 
dal re od ha avuto un colloquio col marchese 
di Rudini. Il Franzo}, che è oonosciutlsslmo 
in tutta l'Abissinia ed è molto stimato da Me­
nellk, partirebbe pel campo soioano insieme 
all'ìog' Ilg, il quale - ad onta delle smentite 
di certe agenzia - è stato ricbiamalo alla corte 
del Negus e si metterà presto In viaggio. A 
proposito dell'ing Ug, ramtneateretno ahe egli 
vonna segretamente in Roma nel 1891 e ri­
mase qui dieci giorni nascosto in casa di un 
principe romano, dal qaale tu presentato al 
marchese di Rudini, allora presidente del 
Consìglio, che ebbe col rappr-esentante del 
Negus, tre lunghissimi colloqui. Se si formerà 
un ministero Eudinì, il ritorno dell'ing. Ilg 
in Abìssìnia, accompagnato da Augusto Fran­
zo], che potrebbe avere incarico di rappre­
sentare ii Governo italiano, .può essere un 
avvenimento dì capitale importanza per la 
nostra situazione in Africa. 

(Dalla Cronaca Vefde) 
X ' • 

11 l ibro v e r d e su l l 'Afr ica 
(A. L.) Roma, 8 
Per mettere in chiaro le responsabilità dei 

disastri africani il nuovominialero pubblicherà 
al più presto un nuovo libro verde sull'Africa: 
volendosi così da una grandissima parta dei 
membri del Parlaraenio. 

Ciò c h e d icono ì g i o r n a l i 
(S.) Roma, 8 
Il FanfuUa dice che il generale Baldissera 

ha mandato un dispaccio che dà notìzie poco 
confortanti. 

Baldissera dice dì aver trovato i fortini 
sguarnlli dì mezzi di difesa, e domanda l'In­
vio di rinforzi. 

Aggiunge che incontra gravi difflcoltà por 
riorganizzare il servizio di informazioni in 
causa della ribellione scoppiata nella zona ab­
bandonata. 

Egli finora non può precisare nulla sulle 
intenzioni del nemico. 

Baldissera inoltre avrebbe ordinato lo sgom­
bro di Gassala, che si troverebbe in cattive 
condizioni rimpetto al numeroso esercito dei 
dervisci. 

Il FanfuUa smentisce anche che i t reabii-
sioi (cioè 11 principe Qugsa coi suoi due com­
pagni), fossero scappati nell'Abissinìa; essi in­
vece sì trovano a Massaua, imbarcati mW'Etna, 
laave ammiraglia della squadra del Mar Rosso. 

Il Opinione afferma che il generale Baldìf-
sera chiese al governo come doveva regolarsi 
nel caso iu cui, il Negus avanzasse. 

Il governo gli telegrafò che, nella pienezza 
dei poteri faccia quanto reputa conveniente. 

A proposito dello sgombero di Cassala il 
Times riceve dal Càiro e pubblica il seguente 
telegi'amroa : 

• Alcune torme di cavallori mahdisti hanno 
tagliato il telegrato fra Masaaua e Ciassala ; 
la regione Intermedia è completamente occu­
pata dai dervisci, e Cassala è strettamente 
assediata. 

Si scambiano già numerose fucilate tra gli 
avamposti dei dervisci e quelli della guarni­
gione italiana. 

Si temo che un corpo di 2000 italiani in­
viato da Massaua in soccorso di Cassala sia 
stato tagliato fuori I » 

L a falsa v o c e d e l l ' a b d i c a z i o n e de l R e 
'Roma, 8 

La Tri'iuna pubblica la seguente nota: 
tjn giornala stannine racconta che Re Um-

borlo, parlando con uno degli uomini politici 
da lui consultati dei loganii cho vìiicolaiio 
p('r.'iO0:ilraente i Sovrani della tiiplìoo ,ailp,inza 
avrebbe dotto: 

«Poi bene del mio paese, so io smio dì im­
barazzo, sono pronto ad abdicare, >> 

11 racconto è assolutamente fantastico. 
A quanto sappiami! non vi sono fra Re Um­

berto e gli uomini politici da lui consultati 
dispareri Intorno' alla triplice alleanza. 

Discussioni furonvl invece riguardo all'A­
frica 0 le parole del Re, so siamo bone itifor-» 
mali, sarebbero state questo: 

« La pace col Negus potrà firmarla Vittorio 
Emanuele III, ma non mai Umberto t.-> 

Il p r inc ipe V i t t o r i o E m a n u e l e 
a M o s c a 

Roma, S 
Il principe di Napoli recandpsì nel venturo 

maggio a Mosca, passerà per la Sylz-/.ora o la 
Germania, fermandosi a Berlino. 

L'Imperatore di Germania ha invitato il 
principe a passare qualcha giornata a Pot­
sdam. ' 

L a d i scuss ione de l p r even t i v i 
de l 18S!S » 7 

• ';, !:•• Roma, 8 
È ormai corto che i proventivl per il 1896 

ISO"? saranno discussi alla Camera in vi i am­
ministrativa, ' . 

È certo pure che al domanderanno molte 
riduzioni nelle spese, tra le quali quelle per ì 
fondi segreti. 

Esaurita la discussione dei bilanci e dei prov-
vadìmeal! per l'-Wrioa la'scssione molto pro-
babilmento verrà chiusa. 

L a propoista di a m n i s t i a 
p e l c o n d a n n a t i pol i t ic i 

(A. L.) Roma, 8 
Si assicura ebo uno del primi alti del nuovo 

ministero sarà quello di proporre al Re un'am­
nistia generale pei condannati politici e poi 
condauuatl dai tribunali militari. 

É ciò del resto che si desidera anche al 
Quirinale. 
Cr ispi n o n si r i t i rerà , a v i t a p r i v a t a 

(A. L.) Roma, 8 
Non na fondamento la voce che l'onor. Ori­

spi voglia ritirarsi a vita privata e stabilirsi 
a Napoli. 

Egli sì assenterà silo alcuni giorni da Ro­
ma, per rimettarfi in salute, ma il giorno iu 
cui ,si discuterà la polìtica africana alla Ca­
mera egli sarà eertamente al suo posto di 
deputato. 

I p r o g e t t i d i Bosell i e S o n n ì n o 
(A. L.) Roma, 8 
Gli oaor. Boselli e Sonnìno consegneranno 

ai loro successori diversi progetti già pront 
por far fronte alle spose per la guorra. 

Non è diflìcile che il nuovo Gabinetto faccia 
suoi taluni di quei progetti, anche per l'ur­
genza di provvedere. 

Il t r a s p o r t o de l la s a l m a del c o n t e 
d e l l a s o m a g l l a 

Napoli, 8 
Nel pomeriggio la salma del conte Della 

Somaglla tu trasportata alla stazione. Il carro 
era coperto dì corone, tra cui una splendida 
dolla Regina. Seguivano 11 carro i rappresen­
tanti del comitato centrale della Croce Rossa 
il prefetto, generali, altri uffleiali, .soci della 
Croco Rossa, e inultissimi altri cittadini. La 
salma oggi parte per Lesmo (Brianza) via di 
Foggia. 

T e r r e m o t o a F e r r a r a 
Ferrara, 8 

Questa .sera alle sette e inezza fu avver­
tita una,leggera scossa di terremoto ondula­
torio preceduta da rombo. 

Corriere dell'estero 

P e r 1 c a d u t i d 'Afr ica 
Loncira, 8 

.he notabilità della coiooia italiana si reca­
rono dall'ambasciatore Ferrerò, propoaondogli 
una Bottoscrizione a favore della famiglie dei 
soldati morti e feriti in Africa. Ferrerò si as­
sociò caldamente al progotto, aprendo la so* 
tosorizlone con una considerevole somma. ^ 
personale d'ambasciata pure ai sottoser^se. 
Le sottoscrizioni sono gii numerosisimo 



^"~^ 

Viva agitar.ioue in Spagna 
MaUrirl, 8 

In tutta la Spagna si fanno dimostranloni 
patriottiche in seguito alla decisione del Con­
gresso dogli Stati TJnlti in favore dogli inBorti 
di Cuba. 

Nelle Provincie basche si è aperta una sot­
toscrizione per offrire una nave da guerra 
allo stato. I vescovi partecipano ai patriottico 
Movimento. Dopo la chiusura dell'TJniversità, 
Madrid è perfettamente tranquilla.. 

Disastro lerrovlario 
Uodane, S 

Va treno contenente merci e bestiame de­
viò all'uscita della galleria del Monoenisio. 
Tutto il treno colla macchina, menò i tre ul­
timi vagoni, andò a pezzi, il macchinista e 11 
fuochista sono morti. 

L'igiene pubblica 
Per l'igiene già si preaero provvidenze 

diverse; non mancano né leggi nè,sr;uol«; 
<o le spese non sono poche, sia per le scuole, 
sia por gli oneri, che gravitano sui comvini 
0 sulle Provincie. Ma in tutto questo non 
risalta che il punto dell* utile professionale ; 
por lo scopo dell'uliio pratico in vantag­
gio del pubblico nessun risultato sinora. 
On medico, che studiò le regole doli' i-
,glene, scrive ohe, in Italia, fuori del cho-
iera, non si bada allo malattie infettive, 
mentre queste, in un anno, mietono più 
vittime che un'epidemia cholerioa. Aggiunge 
queste cifre: ogni anno sonvi in Italia 35 
mila persone morte di malattie infettive ; 
e solo in Roma, nel 1891, si ebbero 1397 
decessi per morbi d'infezione; in tale anno 
la sola tubercolosi uccise 977 persone. A. 
queste cifre desolanti devonsi aggiungere 
quelle delle malattie derivanti dal disagio, 
dalla misei'ia, dalla malaria, maialile che 
non tralasciano di portare la mostra. 

Gli studi dell'igiene possono dare poco 
0 nessun vantaggio, poiché manca il punto 
di partienza, e si dimentica la base sulla 
quale si deve agire. K se a questa base 
non si volge la mente, sono sjìeBe gettate 
tutte quello che si fanno per il personale 
e per gli uffici d'igiene, i (juali non sono 
igienici che pqr gli individui che vi trovano 
impiego. •:,! ••• 

La. base della salute consiste nell'abita­
zione e nel nutrimento. Ma chi dfi gua­
rentigie ai pubblico per questi due ele­
menti? Chi provvede il pubblico di abita­
zione salubre? Dove sono i fabbricati, i 
casamenti nuovi veramente salubri? Chi 
garantisce che farine e vini non sono adul­
terati? 

Nei grfindi cèntri l'abitazione è un pro­
blema sociale spaventosissimo che oosti-
luisctì soventi la rovina' morale e mate­
riale delle famiglie. Gli , alloggi sono ad 
un prezzo esorbitante, al quale non pos­
sono l'artigiano e il piccolo professionista 
arrivare senza privarsi di pane. 

Citiamo il caso di Roma dove per solito 
si fa pagare per mese ciò obesi dovrebbe 
pagare per if fitto di un anno, dove l'u­
sura edilizia lascia le case vuote, piuttosto 
che diminuire la pigione di un soldo e 
piange e strepita dicendo che i fitti sono 
ribassati e ohe il proprietario è rovinatoI 
Non potendo la famiglia del lavoratore ar­
rivare all'alto prezzo di comoda e giusta 
abitazione, è costretto ad alloggiare in tu­
guri vecchi, in piani terreni oscuri, in 
mezzanini bassi e di scarsa luce, in ca­
mere ristrelte senza sfogo di locali acces­
sori per legna, bagagli, arnesi di scorta, 
eccetera. Ed. è là che poscia la famiglia 
piglia i malanni che conducono alla fossa 
del cimitero. E meno male gli alloggi me­
schini e ristretti; ma gli è che anche por 
questi il prezzo è esagerato, massime quando 
la crisi genera disocixipazione. o scarso 
guadagno. Accade allora che l'umile stam­
berga viene divisa e se ne subaffitta una 
parte ad altra fiimiglia povera e bisognosa. 
In tale condizione ai cose si può immagi­
nare quello che aocade; confusione di fiati, 
di puzzi, ..'influssi diversi; miscuglio di 
strilli, di peccati, di vizi ; accrescimento 
di llglmolanza senza educazione e senza 
salute, e figliuolanza che non sa da qual 
genitore si venga. In questi- ambienti le 
malattie trionlano, . le fanoiulle crescono 
come crescono e i ragazzi poi vanno per 
forza in quella via che conduce alla delin­
quenza, senza sapere che è delinquenza e, 
che da questa vengono poscia ospedale e 
carcere, mentre per le fanciulle viene quello 
che è bene non, dire. 

L'igiene,come istituto sociale, dovrebbe, 
prima di ' tut to , pensare a queste cose e 
indurre ì poteri costituiti a provvedere ; 
si che 1» speculazione non diventi mici­
diale e l'usura edilizia non abbia la libertà 
di seminare nelle ciltà infermità'contagiose 
e miserie S"nza nome; e ove ciò non basti, 

, insegnare agii artefici di costruzione il modo 
di avere case comode e arieggiate, otte­
nendo cosi il rovescio di quello che ora si 
pratica eostruendo' case con camere strette 
e con cortili ohe sono pozzi e Qtfn piani 
«levati che schiantaiio i polmdni a- chi 
deve salire; poiché il piano ultimo ha sem­
pre, più ,0 rpeno, l'altezza d'un campanile 

\ che 'reca uggia.,o ombra ai piani inferiori 
\ delle c,iBe vicine. Data l'osservanza delle 
\regole igieniche, bisognerebbe atterrare, 
\i alcune città, una buon a metà delle case 

di nuova costruzione; indi trovare un me­
todo rassicurante e soddisfacente perchè 
la casa risponda alle esigenze sanitarie di 
ogni fimiglia. Il che non serve solo alle 
classi minori e.povere; ma anche e pili 
alle classi dirigenti che hanno interesse, 
per conservazione sociale a dirigere meglio 
e s Impedire ohe le infezioni passino dai 
tuguri alle case dorate degli agiati. 

Uguali riflessioni si possono faro per l'a­
limentazione, la quale, essendo libera in 
mano agli speculatori, non presenta ombra 
di sicurezza al pubblico ohe si provvede 
di Commestibili; per essi non si sa mai 
né quello ohe si mangia né quello che si 
beve. Non parleremo delle fanne mescolate 
bon polvere di talco, del calTè manipolato 
con ingredienti diversi,.idell'olio fatto con 
tutto meno che collo olive, col vino fab­
bricato con droghe, e via di seguito. Nulla 
si può precisare, ma S sa che la falsifica­
zione presiede ad una larga zona di com­
mestibili. E se tutto l'argomento si dovesse 
approfondire, ci sarebbe da scrivere dei 
volumi, solo che i volumi, in questi tempi 
africani, non sarebbero né guardati nò lotti. 

A noi basta di chiamare l'attenzioni del 
pubblico sopra i duo punti essenzi .li che 
danno carattere all'igiene e che disgrazia­
tamente sono obliati da chi pospone la so­
stanza alla esteriorità delle formole e alla 
sonorità delle parole. 

P. L. ,Bnuzz0NE 

«Argomento di tanta entità deve riunire 
tutte te forza vive del paese, senza distinzione 
di fede politica o rellgiesa». 

«La presidenza éi rivolge perciò allo spo-
rimentato patriottismo della S. 'V. confidando 
nella di lei adesioiìe ». 

Detta circolare abbraccia un concetto che 
deve essere appunto'dlvlso da tutti indistin­
tamente i cittadini, e nntnerosissims si atten­
dono la adesioni. 

Lunga ed aspra, ma del pari dignitosa e se­
rena, deve essere l'incruenta lotta che oggi 
iniziamo e che continueremo colla perseve­
rante costanza ohe anima le buono cause, fi­
denti nel trionfo Anale. 

Guerra d'Africa 

IL COMMERCIO ITALJ0O NELLA SIRIA 
Da Bairut sono giunte alcune interessant 

informazioni sulle condizioni del commercio 
Italiano nella Siria. 

Tali condizioni non sono, invero, troppo 
liete, per quanto si sappia ohe il paese si pre­
sterebbe grandemente a favorire i proficui 
rapporti commerciali con l'Italia. 

Si lamenta anzitutto che mentre te merci 
europeo in genere, e le tedesche e le,fran­
cesi in ispecìe, trovano larghissimo spaccio in 
quella regioni, il commercio delle Importazioni 
italiane sia molto languido, quantunque per 
molti nosti-i arìioolì si potrebbe stabilire un' 
ottima corrente d' affari solo Che gli italiani 
si curassero d' avviarla. 

A. tal uopo bisognerebbe (cosa del resto non 
ancora, mai abbastanza ripetuta) spedire cam­
pioni, prezzi e condizioni a chi possa effica­
cemente occuparsi sul posto di far conoscere 
e smerciare 1 nostri articoli ; bisognerebbe che 
le merci spedite fossero sèmpre onestamente 
uguali ai campioni ; che i prezzi fossero limi­
tati, peg reggere alla concorrenza degli ' im­
portatori d'altra nazioni, non pretendere di 
far affaroni di primo acchito, e oouoeBere un 
po' di fido alle Case acquirenti, naturalmente 
senza camminare ad occhi chiusi. 

Negli ultimi mesi del 1894 il governo ita­
liano, ravvisando r opportunità di ravviare una 
corrente d'affari con la Sìria, molto savia­
mente stabiliva di aprire in Beirut un'agen­
zia commerciala italiana. La cosa fece buona 
Impressione in quella nostra colonia, aprendo 
anche li' animo a qualche speranza. Se non 
che i risultati finora ottenuti furono invero 
meschinissimi : la persona spedita dal gover­
no a istituirla e • dirigerla, opperò a favorire 
1' allacciamento dei rapporti commerciali del­
l' Italia Con la Siria, non ostante la aspetta­
zione che sa ne aveva e gli appoggi di cui era 
fornita, non corrispose all' aspettativa e si mo­
strò impari al suo uIDclo. 

Óra ci domandiamo, perchè dei privati non 
penserebbero a trar partito dalle condizioni 
che potremo avere favorevoli in Siria, indu­
striandosi essi di fomentare con un'agenzia 
esclusivamente italiana, una reoiprocranza di 
relazioni che si darebbe indubbi vantaggi ? 

torna a galla in vista della impossibilità di 
un lavoro legislativo serio flnehè durerà la 
guerra. 

X 
L o s ta to d'assedio a 'Valenza 

Valenza, 3 
In seguito ai disordini provocati dalle di> 

mostrazloni contro gli Stati Uniti è stato pro­
clamato lo stato d'assedio. 

Ritorno di F a u r e 
Parigi, 0 

Felix Faure è ritornato stamattina. 
Dimostraz ioni a Barce l lona 

Madrid, 9 
Sono scoppiate dimostrazioni a Barcellona 

iersera all'uscita del teatro. La guardia civica 
caricò la {olla sullalpiazza Catalogna; vijfurono 
parecchi contusi. 

PADOVA ED IL SUO PORTO 
dal l ' idea a l l ' az ione 

(G. B.) CMoggia, 6 
Il lungo silenzio interceduto fra l'ultima 

nostra e l'odierna, dipese dal fatto ohe si stu­
diò il modo di poter dare sviluppo un po' con­
creto all'agitazione legale sul vitalissimo ar­
gomento cui si svolga il risorgimento ecino-
inioo 6 commerciale di Obijggìa. Ed infatti 
un numeroso comitato si è già costituito il 
qua|e elesse la presidenza che diramò a mol­
tissimi altri cittadini la seguente circolare : 

«Si è costituito un Comitato per la .tlitela 
degli interessi cittadini cbo in cima' ai propri 
pensieri collocò la necessità di adoperarsi per 
l'unione di Ohioggia alla provincia di Padova». 

« l rapporti commerciali attivissimi fra la 
nostra e qnest' uiliBia città rióbisdoiitì urgen­
temente che siano resi più spediti e diretti i 
mezzi di cofflunioazione fra leduo consorelle». 

« Memore però il Comitato dell'opposizione, 
ara palese ed ora occulta, sempre manifestata 
da 'Venezia per quanto coujeroe il ihlgliora-
mento economicu e commerciale di Chioggia 
(perchè in esso, sebbene a torto, Venezia rav­
visa il sintomo del proprio decadimento), ri­
levò pure la neoe.ssità di occuparsi, contem­
poraneamente, della questione riguardante il 
dislacco di Ohioggia dalla provincia di Venezia 
ad aggregazione a quella di Padova, promoo-
veofto un'agitazione legale in questo senso». 

Baldissera 
domanda due corpi d'esercito 

(A. L.) Roma, 8 
Il generale Baldissera avrebbe telegrafato 

direttamente al Re, mettendolo al corrente 
della gravissima situazione e scongiurando 
S. M. di ordinare ohe'nessun indugio sìa frap­
posto all' invio dei rinforzi. 

Baldissera domanda 2 corpi d'esercito coin-
pleti e dichiara di essere pronto a cedere il 
comando a qualsiasi generale a Ini superiore 
in anzianità dovesse essere mandato in Africa 
colle nuove truppe. 
Le truppe disperse nel le lortlfloazlonl 

(A. L.) Roma, 8 
Risulta utHcialmente che le truppe sparse 

tra le diversa fortifloaziool in Africa, al di 14 
di Asmara ascendono a circa 8000 uomini. 

Abbandonare queste truppe signiflcberebbe 
andare incontro ad 'un secondo disastro peg­
giore di quello di'Adua. 

Nottole dal ' forte di Cassala 
(A, L.) Roma, S 
1! .comandante'del forte di Cassala informa 

mediante il telegrafo ottico che I dervishì oc­
cupano tutta la zona compresa tra il Gash e 
l'Atbara. 

L'artiglieria del forte protegge le coltiva­
zioni, che finora non furono distrutte. 

11 forte può resistere tre mesi. 
Quattordici nuovo batterle 

per l'Alrlca 
, Roma, 9 

Coi cannoni da montagna, che si trovano 
negli Arsenali dallo Stato, si formeranno 14 
nuove batterie inquadrate in un reggimento 
di artiglieria' 

Questo reggimento dovrà rimpiazzare quello 
quasi distrutto ad Adua. 

L a squadra inglese coopera 
con la squadra Italiana 

II blocco d'Abissinìa 
Roma, 9 

Il governo inglese ha dato ordine al coman­
dante della squadra del Mediterraneo di di­
staccare i navi per il Mar Rosso ed Oceano 
indiano, affine di cooperare con la squadra 
ItaUana ad una più effloace sorveglianza delle 
coste. 

Lo stesso governo inglese ha consigliato il 
governo italiano di proclamare senza indugio 
il blocco deU'Ablssinia. 

Bapporti degli ambasciatori 
su l la quest ione alricana 

Roma, 9 
I,nostri ambasciatóri a Londra, Berlino e 

Vienna hanno mandato in questi giorni lun­
ghi dispacci alla Consulta relativamente ai 
colloqui da essi avuti con quei governi. 

Da Berlino e Vienna si cerca di indurre 
l'Italia a fare sollecitamente li paca, magar 
limitando l'Eritrea alla sola Massaua, ma do­
po una sollecita riviocita. 

Da Londra si fanno premure per una pron­
ta offensiva, allo scopo di mantenere il pos­
sesso dì Gassala. 
Arrivo di lerlti - La salute delle truppe 

I ri lornimenti 
Asmara, 9 

Continuano a giungere nuclei dì dispersi e 
feriti. 

Confermasi sempre più la brillante condotta 
delle colonne Da Bormida ed Albertone nella 
battaglia di Adua. 

Gli informatori riferiscono che le perdite 
scioane sono state rilevantissime ed hanno seu-. 
tlto'^che il generale 'k'i'imoudi trovasi ad Adua 
ferito. 

La salute delle truppe è buona. 
I rifornirafiuti procedono regolarmente. 

U n plico di Crispi alla Camera 
Roma, 9 

• Si conferma la presentazione di un nuovo 
plico alla Camera. 

Lo presenterà fon. Crispi. 
Esso conterrà una diecina di verbali di 

consigli di ministri, più diverse lettere, telò-
(irammi e rapporti del generale Baratieri. 

I lavori parlamentari 
Pieni poter i? 

Roma, 9 
Nella sfere di'Montecitorio si ritiene che la 

Camera non potrà lavorare ohe per poche se­
dute. 

SI è parlato dì pieni poteri da accordarsi 
al nuovo Ministero. 

,La voce venne smentita; ma oggi essa ri-

Grande serata di gala 
a beneficio, del lerlti d ' A M c a 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Oonsiglio Provinciale 

Il Consiglio Provinciale è convocato per il 
giorno di venerdì 20 corrente alle ore 12, in 
Sessione Straordinaria, per trattare gli og­
getti indicati nel seguente ordine del giorno: 

Seduta pvIbMica 
1. Nomina di un deputato provinciale in 

sostituzione del defunto oav. ing. Francesco 
Turola. 

2. Nomina di un rappresentante la Provin­
cia nell' assemblea Consorziale ferroviaria pel 
biennio 1890-97 in sostituzione del defunto 
oav. iug. Francesco Turola. 

3. Nomina di un consigliere provinciale a 
membro effettivo della commissione pel con­
ferimento delle rivendite dì R. privativa in 
sostituzione del defunto cav. ing. Francesco 
I"uroIa. 

4. Proposte relative alia spesa per l'esecu­
zione del progetto d'ampliamento dal R. Gin­
nasio-Liceo Tito Livio, in concorso del Co­
mune di Padova, ed ai mpdi di provvedervi. 

5. Nomina del presidente e di due membri 
del consiglio di Amministrazione dell' Istituto 
degli Esposti in sostituzione dei rinuncianti oav. 
avv. Giulio Cosma, cav. Catticich avv. Gio­
vanni, Toffanin avv. Domenico. 

6 Nomjna del Vice-Segretario del Consiglio 
in sostituzione del rinunciante sig. cav. ing. 
Vittorio Moschini. 

7. Domanda della R. Deputazione Veneta di 
storia Patria per continuazione del sussidio, 
e relative proposte. 

8. Riafflittanza dello stabile ad uso Caserma 
dei Beali Carabinieri della stazione Padova-
Levante. 

9. Proposta di rinnovazione del contratto di 
abbonamento agli apparati telefonici esistenti 
nem Ufflei della Provincia, del Comando di 
Divisione dei Reali Carabinieri e nel Corpo di 
guardia dell'Arma, presso la Stazione Ferro­
viaria di qui. 

10. Parere sulla domanda della ditta Za-
marello Francesco di Padova per derivazione 
d'acqua dal canale Piovego. 

11. Proposta relativa ad un' aggiunta alla 
tariffa per la rìsoossiona dei diritti di passo 
sull'Adige ad AngoillaraVeneta. 

12. Ratitlca della deliberazione colla quale 
la Deputazione Provinciale,. facondo atto di 
Consiglio, provvide al pagamento dell' ecce­
denza di spesa in L. 5706.41 per l'impianto 
e funzionamento dell' Istituto Sieroterapico. 

13. Ratifica della deliberazione 24 Gennaio 
a. e. colla quale la Deputazione Provinciale, 
facendo atto di Consiglio attesa l'urgenza, 
prorogò per un anno la locazione dello sta­
bile ad uso caserma dei Reali Carabinieri 
della Stazione di Piazzola sul Brenta. 

14. Ratifica della deliberazione colla quale 
la Deputazione Provinciale, sostituendosi per 
r urgenza al Consiglio, concesse un sussidio 
slraordinario di L. 500 all' Associazione della 
Croce Eossa Italiana, pei malati e feriti nella 
attualo campagna di guerra in Africi. 

15. Approvazione di prelevamenti dal fondo 
1 riserva dell'esercizio 1895. 

IG. Parere sulle niodifloazloni alia olasslflca 
del Consorzio Foresto Generale. 

17. Esame del preventlv,; 1896 deli' Istituto 
dei Ciechi. 

18. Rettifica delle deliberazioni 8'Ottobre 
1894 e 7 giugno 1895 del Consiglio Provin­
ciale, relative ai consuntivi 1893 e 1894 giusta 
decisione 29 Luglio 1995 della Corte dei Conti. 

19. Elimina dai crediti inscritti ne | -.C^n-
untivo 1894 di L, 16.38 dovute in meno dal­

l'impresa Luigi Morello per l'abbattimento dei 
platani lungo la strada provinciale del Zooco. 

,20. Voto sul plano preliminare di classifloa 
dei terreni boiilHcatl dèi Consorzio Settima 
Presa Superiore. 

21. Ratiflca della deliberazione colla quale 
la Deputazione Provinciale, facondo atto di 
consiglio, attesa l'urgenza, procedette alla no­
mina di due Commissari Civili per l'accetta­
zione del quadrupedi precettati nel Distretto 
di Cittadella. 

22. Fissazione dei tonninl per l'esercizio 
della caccia nell'anno venatorlo 1890-97, 

Il benemerito comitato cittadino di benefl. 
oenza ha deliberato ieri di dare al 14 marzo 
prossimo una serata di gala al teatro Verdi a 
beneficio del, feriti d'Africa. 

All'uopo il Ooroitato stesso pubblica un la-
vlto ai cittadini esortandoli à concorrere nu­
merosi al teatro Verdi per la sera dello spet­
tacolo. 

In tale circostanza si rappresenterà la pan­
tomima fantastica di Carlo Bersezlo: Nino e 
Ninetta in due atti ed un prologo. Il lavoro 
fu premiato a Torino su 159 concorrenti ed 
incontrò, allorquando venne rappresohtato 11 
più schietto entusiasmo. Sarà eseguito dagli 
studenti. 

Sappiamo che le prove procedono alacre­
mente, e ohe è assicurato un successone. 

Ecco il manifesto: 
CUladiniX 

, Il dolore comune a tutti gli italiani per ì 
gravì.wirai recenti disastri d'Africa avrebbe 
consigliato questo Comitato a lasciare Incom--
piuto II suo programma. 

Il pensiero delle miserie di molte famiglie 
che il Comitato proponevasi di soccorrere, si 
dileguava davanti al lutto nazionale per la 
miseranda sorte di una guerra che ha costato 
il saorlSoio di tante giovani a preziose esi­
stenze. JMa, ricondotta nell'animo la calma e 
la riflessione, il Comitato crodetfejchs l'opera 
sua coadiuvata dagli studenti, sempre pronti 
all'appello delia pietà, avrebbe potuto tornare 
di qualche sollievo ai nostri soldati che stre­
nuamente pugnando per l'onore della ban­
diera, e rimasfi feriti, poterono ancor rag* 
giungere la linea di difesa e trovare ricovero 
negli Ospedali o nelle ambulanze. . 

Ed il sentimento di pietà prevalse cosi che 
continuando nella sua opera II Comitato a-
vrebbe potuto realizzare le speranze già ac-
oiilte da .tàolte famiglie dì possibili soccorsi 
alle loro stringenti miserie. 

Il Comitato si riserva di pubblicare il pro­
gramma e confida che i cittadini apprezze­
ranno il suo atto di vera abnegazione, poiché 
è coi cuore sanguinante e coll'animo oppresso 
da ineffabile dolore, che al accinge a festeg­
giamenti giustificati soltanto dalla santità 
degli scopi. 

. IL COMITATO 

I PESTEQQIÀSSEiiTI 
del 14 Marxo sospesi 

Come i lettori vedranno nel seguente nostro 
dispaccio particolare dietro espresso deside­
rio di S. M. il Re, quest'anno i festeggiamenti 
pel suo genetliaco restano sospesi. 

Ecco il dispaccio: 
Roma, 9 

In questi giorni in cui l'Italia è in lutto 
polla perdita dei suoi Agli caduti in Africa, 
S. M. il Re da ordinato one il 14 corrente non 
abbiano luogo ì soliti festaggianionti pei suo 
geiietliaco. 

• . . • . 

Partenza di t ruppe da Padova per 
l'Atrlca. 

Dietro ordine telegrafica del ministero della 
guerra è stato dato avviso al comandante la 
Divisione di Padova per la formazione di un 
battaglione di 600 uomini coi relativi ufficiali. 

Siamo in grado di dare per intiera ia for­
mazione del battaglione che partirà '• domani 
in ora da destinarsi. 

Il battaglione è così formato: 
Maggiore Griffl cav. Cesare deir87- fan­

teria. 
Aiutante maggiore - teneats Màscione Giu­

seppe ^ell'87'. 
[officiale ai vettovagliamento - tenente Sas­

sone deil'88' fanteria. 
Medico di battaglione - Il sotto-tenente 

medico Marini del terzo Savoja. 
Capitani - Campanella (87'), GbinoUi (87-), 

Vlanello (88-), Tossito (88-). 
Tenenti - Cassini (87'), Marzolo (87-), Fa -

laguerra (87-), Riminesi (87'), Pasqualigo (88-), 
Fedeli (88-), Bonsignori (88-) Vslantinis (88-). 

Sotto-tenenti - Roiletto (88-), Robutti (88-). 
Quattro utflcialì di coraplomonto, a quanto 

si dice, saranno aggregati al battaglioiio for­
matosi che per ordine di formazione è il 38'. 

X 
Ali' ultimo momento veniamo informati ohe 

la partenza del Battaglione, avrà luogo do­
mani mattina alle ore 9,15. 

• . % 

Lutto al la R. Università. 
È rnorto ir prof. Ernes to Padova inse­

gnante alla nostra R. Scuola di Applicazìoue 
per gli ingegneri. 

hd, sua morte ha destato vivo dolore negli 
studenti e, nella cittadinanza. 

Oggi alle ore 13 gli studenti della Scuola 
di Applicazione e della Facoltà di Matema­
tica si riuniranno per prendere deliberazioni 
sul funerali del chiarissimo professore. 

L'Università è chiusa per l'infausto avve­
nimento. Al halcóDO deU'etìificio fu esposta ia 
bandiera abbrunata. 

X 
Per volontà dell'estinto i funerali saranno 

in forma più che modesta, avendo espresso il 
desiderio che la sua salma non sia fatta pas­
sare per l'Università e che non si pronunci­
no discorsi. 

Il valore del chiarleSiap insegnante è argo­
mento di lutto per il nostro Ateneo e per la 
scienza ohe con tanto amore coltivava. 
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T e W e M o t o . 
lersera versa lo IS 1|2 fu avvertita nella 

nostra città, secondo quanto affermano molti 
cittadini, una ÌBgiitiora scossa di terremoto 
della durata di pochi saoondi. 

Dall'Osservatorio Astronomico rioeviamo: 
Ieri - 8 marzo, a 19 h %!' 24" fa segnalata 

djl sismosooplo di questo Osservatorio una 
jwssadi teireraoto. 

M D i s t r e t t o Mi l i t a re . 
Stamane alle oro 9 e 3i<t il tenente generale 

] {smandante la Divisione di, Padova, il oav. 
Illraediotti, accompagnato dal suo nfflolale 
d'ordinanza, si è recato al nostro Distrotto 

I per una visita ai locali dal quartiere ed ai 
magazzeno. 

Fu ricevuto alla porta de! quavtiore da tutti 
[gii ufficiali. 

«"• 
C o n l e r e n z a . 
Venerdì 13 del corrente alle ore 8I|3hélIa 

sala del vecchio Consiglio Carlo Tivaroni 
torri la sesta conferenza a vantaggio dalla 
Scuola Professionale Eemminile trattando: La 
spedizione dei Mille. 

L a c o n l e r e n z a de l l ' on . F e r r i . 
Domenica prossima 15 corrente, alle ore 

10.30 l'illustre prof. on. Ferri terrà nella 

I saia del Casino dei Negozianti, cortesemente 
concessa, l'annunciata conferenza trattando il 
seguente elegante argomento-
« La diagnosi medica e la diagnosi sociale » 
Come ognuno sa, l'introito è a totale be-

I neflqio della benemerita Poliambulanza me­
dico-chirurgica. 

La fama dell'oratore e lo scope benefico 

I dulia conferenza fanno contare su un con­
corso numerosissimo, 

' tt # 

Onor i i l cenza . 
Siamo Iloti di comunicare che l'egregio in­

gegnere Giulio Ore/ice, direttore dell'Acque­
dotto, fu dietro proposta del Ministero dei 
tavorì Pubblici, nominato cavaliere della Co­
rona d'Italia. 

Stringiamo la mano al neo-6avaliere coD-
gratulandoci ed affermando ohe l'onorificenza 
fu veramente premio adeguato alfa sua spe­
ciale operosità. 

P e l t r a s l o c o dal cav . M o n t a n a r i 1-
s p e t t o r e del C a t a s t o . 

In seguito al trasloco da questa città a 
quella di Vicenza deli' Ispettore catastale 
ing. Montanari cav. Federico, gli impiegati 
tutti ebbero il gentile^ pensiero di offrire al 
loro superiore un album, artisticamente e 
riccamente lavorato dai nostro concittadino 
Big. Angeli. Nell'Bi6«)M sonò raccolte tutte le 
fotografie degli impiegati. Precede una affet­
tuosa dedica. 

Il signor Pasloli esegui la parte artistica 
disegnando con tanta arte bellissimi fregi in 
oro ed a colori da reiidere il ricordo, inte­
ressantissimo. 

Un' apposita coiDinìs.sioae di impiegati ieri 
8i recava ad offrire Valbum all'egregio Ispet­
tore Montanari che con acoonoiej parole e-
sptesse agli impiegata tutti la sua incancel-
iabile riconoscenza per il gentile pensiero, 
dolendosi di dover abbandonare Padova ove 
aveva incontrato tante e sincere amicizie. 

. • . 

L a O i u n t a P rov inc i a l e À m m i n i s t r s -
tira. 
i» seduta del 28 febbraio prese le seguenti de­
liberazioni. 

Approvò il piano di riafflttanza di beni del 
comune di Carceri. 

Emise parere favorevole all'approvazione 
dello statuto organico del collegio S. Marco 
in Padova, 

Sospese ogni decisione sull'accettazione del 
legato Biliito da parte delia Congregazione di 
Carità di Piove, rimandando gli atti alia Pia 
Opera per ulteriore istruttoria. 

Non approvò l'assenso da parte della com­
missaria Galliaro di Trihano alla ditta Bonoa 

r ricevere un capitale rappresontanta l ' in­
dennità di espropriazione, mantanendo ferma 
l'anteriore ordinanza circa la proporzionale 
divisione del compenso. 

Approvò lo storno di fondo nel .bilancio 1896 
dell'asilo d'Infanzia Prosdoraici - Barioolo di 
Montagnana. 

Prese atto del prelievo di Lire 195.80 dal 
fondo di riserva del Comune di Trlbano per 
portarle ad altre voci del bilancio. 

Allo stato degli atti, mantenne (ermo il ri-
liuto alla approvazione dell'accettazione del 
legato De Franceschi da parte dei Pii Istituti 
S. Rosa e Vanzo in Padova. 

Omologò la delìberaz'one del Consorzio Oor-
2011 Medio d'Este sul prestito di Lire 3,50,000 
pei lavori di bonifica colla cassa depositi e 

Approvò il Mutuo di lire S500 dei Pii Con­
servatori S. Caterina e Soccorso in Padova, 
1011 condizioni, in riguardo all'affrancazione 
"l'I canone. 

Approvò la deliberazione dei Pii Istituti di 
S. Rosa a Vanzo in Padova sul companso ao-
cordato all'affittuaie Galan Qiusoppo. 

Sul ricorso del oomuna di Piazzala sul Brenta 
Cuntro quello di Battaglia per spedalità Car-

raignolto Stella in Bonetozzo, restituì 11 rìcorno 
senza provvedimento, riportandosi alla ordi­
nanza 14 febbraio corrente. 

Approvò definitivamente il bilancio preven­
tivo 1896 del comune di Pontelongo autoriz­
zando l'ultarioro olorazione di sovrimposta por 
lire 085.89. 

Sulla fornitura del pane all'ospitala civile di 
Piove per trattativa privala, rimando gli atti 
a quella Congregazione di Carità per ulteriori 
informazioni. 

Prose atto ed approvò l'aconttaziono ed im­
piego di Lire 100 ofi'erte dal dott. Rodella alla 
Congregazione dì Carità di Mnserà. 

Approvò il fitto di torrone con casa dello 
Spedalo Civile di Padova a Fanecco Giuseppe. 

Approvò l'affranco della Casa di Ricovero 
di Padova di 3|8 dì decima e quartese al Par­
roco di Vaccarino. 

Approvò l'affranco di quartese della Casa 
di Ricovero di Padova al beneficio di Tre-
mignon. 

Approvò il conto consuntivo 1894 della Con­
gregazione di Onrità di Grontorto. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 della 
Pia Opera Cremonese in Padova amministrata 
dalla locala Fabhrideria ei S. Giuslina. 

Approvò l'aumento di salario allo scrittore 
Bragato della Oongregazionedl Carità di Piove. 

Approvò la convenzione col due farmacisti 
di Conselve per ta fornitura dei medicinali pel 
189B a quella Congregazione di Carità. 

Approvò il regolamento per la distriizìono 
delle cavallette In comune dì S. Angelo di 
Piove. ' 

Approvòìa gratificazione a favore del dott. 
Fabris medico delta Gasa d'Industria in,Pa­
dova. 

Approvò con osservazioni i conti ooasuntlv! 
dal 1882 al 1887 inclusi dell' Istituto Centrale 
degli Esposti in Padova. 

Approvò il fondo di riserva del Bilancio 
1896 della Casa di Ricovero di Montagnana. 

Approvò l'alloggio al modico del Comune 
di Rovòlòh mediante corrispondenza di fitto. 

Prese atto della denuncia di maggiori en­
trate neir esercizio 1895 della Commissaria 
Barbò in Padova. 

Accolse i ricorsi contro la tassa esercizi e 
professioni del Comune di Padova dei signori 
ing. Giani Vittorio e Crislofoli Luigi. 

Accolse in parte i ricorsi, come sopra, della 
Ditta Angusto Lampronti, nonché quelli dal 
dott. Arsian Gerwant, del dott. Orsolato Gio­
vanni notaio e dell' avv. Cesare Formiggini. 

Respinse ì ricorsi, come sopra, delle Ditte 
Morassutti Antonio, Pogiiattì Ferdinando, Ca­
merini Arturo, Bonettin Antonio, Meneghini 
Vincenzo, Calzavara Scardi Carolina, Mangia-
ròtti Barbaran Vittoria, Ferretto Lodovico 
detto Carretta, nonché quello della ditta Zur-
kaleg! Rodolfo, quest'ultimo per decorrenza 
di termine. 

Assoc iaz ione p a d o v a n a pe i pubbl ic i 
d o r m i t o r i . 

Neldurmitorlo Cappellaio-Podroccbì, du­
rante il mese di Febbraio si ebbero presenze 
763 di u,ymini, e 105 dì donne; in complesso 
868 presenze, delle quali, 218 gratuite e 650 
semigratuite. 

L a d a n z a de l Ci rco lo « G i a c i n t o Gal­
l ina ». 

La festa da ballo dì mezza quaresima data 
ieri sera al Circolo « Gallina » è riuscita ani-
matiSiiima. 

Numerosissime ed eleganti lo dame. 
L'allegria più schietta durò per tutta la 

festa, 
Fu elogiato Pieretto Pilippì che dirigeva i 

baili ed applaudita I' orchestrina Miottĵ j 
I nostri elogi ai signori della Presidenza 

che sanno fare le cose a modo. 
A quando il bis ? 

Museo Civ ico . 
Durame il 1- bimestre 1896 pervennero in 

dono a questo istituto; manoscritti n. 1, au­
tografi n. '8, volami a stampa n. 30. opuscoli 
n. 92, figli volanti n. 183, carte topografiche 
n. 2, fascicoli di pubblicazioni periodiche n. 
1327, stampe e disegni n. 4, documenti solalti 
d'archivio n. 2. 

La Direzione perciò si fa Un dovero'dl rio-
grazlaro pubblicamente i sotto nominati si­
gnori donatori : 

Agostini 0. (3 fologr.), Anflertoo I. M. (1 
voi.), Aroujo a. (1 stampa), Arca del Sanie 
(l voi.) Bonti C. (1 voi.) Bellucci G. (1 voi.), 
Biadego G. (1 op,), Bi nchini G. (3 cp.). Bi­
blioteca nazionale di Firenze (3 fase), Bonaldi 
A. (1 op.), Borlinetto L. (8 autogr., 17 f. v., 
4. op., 3 voi.), Bragglo C. (1 op.), Ohinaglia 
L. (1 op.)', Coppola L. (I op.). Cordelle» F. 
(1 voi.), 'Oosattini G. (1 op.) Orovato G. B. 
(1 voi.). Del Fabro A. (1 op.), della Torre M. 
(1 op.). De LoUia 0. (1 op.), De Toni G. B. 
(1 m.sor., 2 op.), Dozzi C., {2 docuni. d'arch.), 
firmacora G. B. e Pinzi G. (2 fase). Ferrai 
L. A. (1 op.), Ferraris 0. F. (1 op.), Fiam-
mazzo A. (1 op.), Tiglni G. (1 voi.). Finali 
G. {1 op), Toftauo P. (1 voi,), Furneri L. {1 
op.), Giorno G. (1 op.), laohìno 0, (1 op.), 

.Jounod. E. (1 op.), ICauffert O. (2 op.), Lara-
pertlco F. (1 op.), Lazzarini V. (6 op.), Lon-
gmanus, Geen e C. di Londra (1 voi.). Lotto 

G. (2 carte lopogr.), Lusohinl A. (2 voi.). 
Magni B. (2 fase), Malnati h. (2 op., 2 voi.). 
Medio. A. (1 op.), Mercati G. (1 op.), Mlnelii 
T._ (1 op.), Mlola A.:(l op.). Municipio di Mi­
lano (1: fase), Municipio di Vicenza (1 voi.), 
Murari R. (1 op.), Novelli E. (1 op.), Passe-
sini G. L. (2 op.), RagniscoP. (2 voi., 1 op.), 
Rambaldl P, 4. (2 op.). Reforgiato V. f] op.), 
Renier R. (1 op.), Rivista abruzzese dì Te­
ramo (2 op.), Ronzon A. (1 op,, RusSo V. 
(1 op.), Salmin P.lll:(l voi, 22 op., Ì06 f. 
V.), Salvati-Moraloa T. [l op,), .Savi-Lopez P. 
(1 op.), Scaetta V. (1 op.). Schlorsor J. (2 
voi.), Seroooa A. (l^op,), Slobert. E. (1 op.). 
Società di storia patria di Napoli (1 fase), 
SomraerfekU G. (2 op.), Tambara O. (1 op,), 
Tassis P. (1 op.), Tipogr. ArtIgìanolH, Chia­
vari (1 op.), Tip. Fagnani o Galeazzi, Bergamo 
(1 op.). Tip. editr. Guigoni, Milano (1 op.). 
Tip. Salejiana, Torino (2 vói.). Tip. Speirani 
e F., Torino (1 voi.'. Tip, Vescovile, Como 
(1 vo i , 2 op.), Ubrich G. (1 op.) Università 
Cornell (1 fase), Vising I. (1 op.), Zanier G. 
(1 op.). 

Speciale benemerenza verso 11 nostro Museo 
acquistarono 11 prof. Luigi Éorllnetto di Pa­
dova e il sig. Fulìua von Sohloaser di Vienna. 
Il primo regalava otto importanti autografi, 
tra i quali due dell'illustre Alexander Grahom 
Bell, uno di Macedonio Melloni e una di Quin­
tino Sella ; regalava inoltre tutti i propri di­
plomi di nomina, di' loda e di premiazione e 
importanti opere proprie e di altri autori. 

Il dono delie Schlosser si compone invece di 
due .suoi splendidi vòjami Intotolati l'uno; Un 
codice miniato veronese e l'ar.te cortigiana 
del secolo XIV; l'altro ; Oli affresoM di Giu­
sto e i precursori della stanza della segna­
tura (Vienna 1896); Dì essi il primo tratta 
della pittura Padovana del treceni;o e special­
mente della famosa ; cappella di,S. Giorgio, Il 
secondo si'occupa della pittura del 400 e spe­
cialmente degli affreschi d«ji Santo e degli E-
remitnui, opere, adorne tutte e due dì ricche 
tavole e importantièsime per la storia dell'arte 
cittadina. 

S o c i e t à de i ea i le t t ie r ! . 
Questa mattina ebbero luogo 1 funerali di 

Danietetto Amedeo, morto improvvisamente 
1' altra notte. 

La salma era accompagnata da una nume­
rosa schiera di amici e dalla baiidiera della 
Società dei caffettieri, della quale il Danio 
letto era cassiere fino dalla fondazione della 
Società stessa. 

Fra le, tante corone, bellissima era quella 
offerta dàlia Società caffettieri, nonché quella 
della moglie. 

il olerò era largamente rappresentato. 
La salma venne,! dalla casa alla chiesa, tra­

sportata dagli amici, i quali Tollero per 1'ul­
tima vòlta onorare la cara memoria del po­
vero defunto. 

i . » . 
II C o n d u t t o r e del l ' A l b e r g o de l « P a ­

r a d i s o » , il signor! Giuseppe Penso è morto 
stanotte. L'albergo è chiuso in segno di lutto 

• ' • 
Bo l l e t t i no degl i ogge t t i t r o v a t i 

8 deposi'ati presso r Economato, municipale. 
Per la prima mila 

Un p!0;0 contenente biancheria. 
Un portamonete. 
Una busta contenente libri da Scuoia. 

Per la seconde volta 
Una buccola d'argento. 
Un orologio u'argento con ,0fitena. 

P e r finire. 
Il figlio: — Ah I padre mio, ho perduto 

cento lire al giuoco. 
11 padrei — Male, figlio miol Dopo un 

giorno siamo daccapo. 
11 figlio: — Papà', ne bo perdute altre due­

cento. 
Il padre; — Male, figlio mio ; ma non è 

dalla trecento lire ohe mi preoccupo. 
Il figlio: — E di che cosa ti preoccupi ai-

ora ?! 
Il padre ; — Mi preoccupo pensando ohe li-

vrai desiderio di tentare la rivincila. 
**. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

SALE S T & T i y MITI 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà 
tutte le aere alle ore 8,152 

Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 
fcomprexa la sediaj iS/S 

Abbonamento per N. 12. Recite L , 3 

' Lk FOTOGRAFIA 
D B ' L L A P O R Z A V I T A L E 

La, recente scopertst della luce catodica, 
elle permette di folografure l'invisibile, può 
richiamar alla memoria i nomi del dott. 
Barariiic, del colon. De Koo!ia.s, del signor 
Traili Taylor e d" iltri elio iranno fatto 
intoressiiritissiini esperinioiiti fotografioi. 

Quando la forza vitale è lioll'uonio ol-
trcciiè produne un'azione sul biometro 
Fortin la produce puro sulle lastre folo-
graficho : se ai primo riyrla i suoi movi-
menti di attrazione e ripulsione 0 di ri­

chiamo e proieziono, alio seconde rivela 
i suoi aspetti sia in modo spontaneo , che 
voìontario. Lo stesso Baradiio afferma d'a­
verli constatati scientiflcaniente. In fatti, 
dalle sue esperienze risulta ohe la forza 
vitale umana emanando spontiineatncnte 
può attraversare una lastra di vetro foto­
grafica e, con estrema rapiditii, impres­
sionare lo strato cliimioo fiiù sensibile la­
sciandovi un segno tutto diverso dai segni, 
ohe, al buio, sulla lastra, lascia l'elettricità 
positiva 0 negativa od altra energia. Por 
tanto le vibrazioni dì tale forza si mani­
festano gralìoamente come nube pomellata 
luminosa, cosparsi di punti arrotonditi 
quali asteroidi che talvolta 0 si separano 
dalla nube continuando a vibrare lumitio-
samente 0 scoppiano 0 si uniscono fra 
essi; e questi, punti hanno una poten-/.a 
così grande da scavare sotto di ossi, nello 
-strato sensibile, dei buchi che arrivano 
fino al vetro. 

- D'altro canto si ha, che la mentale im­
magine d'un oggettó determinato, creata 
concentrando il pensiero, può essere non 
solo voiontat'iamenta esterìorata, ma, t e ­
nendo ferme a distanza la mano 0 le dita, 
proiettala e fissata sulla lastra CP.SÌ bene 
ohe le vilirazioni del pensiero possono trac 
ciare l'imagino mentale stessa con ombre, 
penembre e sfumature. Il Baraduc aggiunge, 
inoltre, ohe spingendo più inanzi le ricer­
che non sol.o ottenne con la volontà ima-
gjni mentali su lastre, ma che inopinata­
mente ebbe pure moltissime prove loto-
grafiche d 'un psichismo extraumano. 

La nostra forza vitale pnò manifdstarsi 
0 Con l'aspetto di emanazione spontanea 
informe, 0 con quello di ereazione mentale 
di figure od oggetti determinati, 0 con 
l'aspetto di persona fluidità. 

Oltre al Bnraduo parecchi altri speri­
mentatori ebbero prove fotografiche degli 
aspetti più importanti della stessa forza. 
Cosi p. e. ,1. Traili Taylor fotografò figure 
d'angeli create dalla mente del sub medium, 
dome pure l'ing. D. Mac-Nab fotografò una 
figura raffaelesca emanata mentalmente dal 
medium che, ne aveva visto il disegno; la 
creazione medianica della figura era sen­
sibile all'injjegnere ed ai suoi compagni 
d'osservazione. Ed il prof. Lombroso se 
non è ancora giunto a tanto potrebbe giun-
gele perchè ammette la possibilità derfe­
nomeno e ricerca. Qu-ndo gli annunciai le 
segnalate esperienze del Baraduo mi ri­
spose : " Ho tentato fotografare le alluci­
nazioni osslanti dì un monomane e non 
ci sono riuscito. Mi mandi sunti intorno i 
risultati di Baraduo sulla fotografia del 
pensiero. » 

Il colon. De Rochas, poi, puntando una 
camera os^|Ura nella direzione indicata da 
un suo ipnotizzato, messo in istato di son-
nambolisrao lucido, ritrasse la testa flui-
dica d 'un altro suo soggetto ipnotizzato; 
ne ritrasse, dico, la testa vitale esteriorala 
alla distanza d'un nietro da quella mate­
riale. Il doppio vitale era, però, luminoso 
solo in nioiio da poter esser» si.'usibile 
ali, macchina fotografica ed alla vista psi­
chica del lucido, ma non doli 'i sperimen­
tatore. 

Che abbaino ragione gli sidrilisti? 
M. T. FALCOMER 

La moglie Adele Pesaro Maurogonati, i fi­
ali Enrico, Eugenio, i fratelli Gustavo, Al­
berto, Cesare, ed i congiunti tutti addolora-
tissìmi, parteciparono la morte avvenuta ieri 
sera del loro amatissimo 

P r o ! . Cav. E r n e s t o P a d o v a 
Padova, 9 Marzo 1896. 

Si dispensa dulie vi ite. 
I funerali avranno iufigo domani martedì 

allo ope 15 partendo dall' abitazione dell' e-
stin'o, in via Forzati'. 1580 

Ringraziamento 
Le famielie Lm'igiola e Minati vivameote 

ritisrasiaito tutti quei pietosi che obbero, col 
loro intervento, a rendere così solenni i .fu­
nerali dell'adorato congiunto, MonsiijDor Par­
roco ilegli Ereinitani, e domandano venia per 
ÌDvolontarie ommissioni nella luttuosa circo­
stanza, y per eventuali disguiiii postali. 

ULTIMO CORRIER 
ì> Marzo 

L ' i n c a r i c o a Kicot t i 
F.dlite le pratiche del Saracco per la 

composizione di un nuovo gabinetto, un 
dispaccio ufficialo, che pubblichiamo in 
primo pagina, ci dà l'annunzio che 1' inca­
rico relativo lu dato 0 definitivamente as­
sunto dal Ricotti. 

Se non è ancora la soluzione bell'e latta 
della erisi,, è però sopra un ottimo avvia­
mento, e speriamo che il nuovo gabinetto 
sarà presto forn i to . 

Il tempo, in questi momenti cosi cr.tioi 
è assai prezioso, e non bisogna lasciar 
campo ai maneggioni d'intorbidare le acque. 

Il ^lome di fiicolti, anche sotto questo 
aspcilo, è una garanzia, come d'altronde^ 
lo è che l'interesse della na-/.ione, nei rî -

guardi della questiono afriosni, non andrà 
disgiunto dalla tutela dell'onore nazionale, 

I radicali già comiociano a sbufiàre per­
chè la crisi mostra di sciogliersi all'infuoi"! 
di loro. Già si capisce: fuori delle loro 
file eoB ci può essere salute ; quasicchè 
l'Italia dovesse inchinarsi a ohi nel giorno 
dalla sventura, n n̂ ebbe orrore di assiste» 
re impassibile allo dimostrazioni, dove si 
gridava : Viva gli scioani. Viva Menelich.' 
cioi Viva gli sterminatori dei nostri fratelli. 

•Speriamo di ricevere ancorafin giornata 
la notizia del ministero Ricotti già for­
mato. 

»% 
L a er is l m i n i s t e r i a l e 

Pino airal t imo momento in cui il gior­
nale sta per andare in macchina, non ci 
sonò giunti telegrammi da Roma sulla crisi 
ministeriale. 

La crisi è laboriosa ma generalmente sì 
prevede che sarà risolta entro oggi. 

La scelta di Ricotti per formare il nuovo 
ministero è stata accolta favorevolmente 
in tutti i circoli politici della capitale. 

X 
Un nobi le t e l e g r a m m a 

La iìiforma sotto questo titolo riproduce 
il seguente telegramma ohe il Sindaco di 
Belluno ha diretto al 

Presidente dol Consiglio dei Ministri 
ROMA 

,Nei Hiomenll difficili per la' patria chi 
sente dignità nazionale si stringe con fer­
mezza fiduciosa intorno al Governo. 

Non ho invialo telegrammi quando le 
speranze sorridevano. Oggi che la sventura 
ci ha colpiti, saluto gli uomini che c i r ­
condano il Re, augurando migliori eventi. 

Bipeto il grido delle battaglie e della 
fede : Viva l 'Italia. 

Dott. Maresio lìasoli Sindaco 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
dei g i o r n o 9 

T I T O L I 
Valore 
noml-

Valore della piazza 
T I T O L I 

Valore 
noml-
•nale da a 

AZIONI 
Soo. Veneta p. Impp. 

e Coatr. Pubbliche M» 38 40 
Banca Veneta di Dep. 

9 Coati Correnti . ioli 198 11)8 
Soo. Alti,Forni Pond. 

ed Acciai, dì -Iberni Sto ì%t aso 
Soc. Tranvai Pado-

i60 948 iSO 
Soo. GuMoTie Centp. 

,Venete . . : ' '.. , 100 41 50 
1 Sooieti Cotonit. Va» 

nesiano . . . . 280 ÌU 288 
SooietS. Tolofono Pa­

dovano . . . . m :8S(I 3»5 
Soeietà Veneta Lagu-

100 108 11« 

1 , OBBUGAZIONI 
Sòc. Veneta p. Impr. 

6 CoBtr. Vstòìtllche eoe 38» :n» 3QC, Alti Forni Fond. 
ed Acciai, di Terni UDO «85 m Prestito Int.erprovia-
oiale ferroT. 5 Op) 1100 lil'2 S15 

Prestito intorprovinc. 
ferrov. 5 \\ì. Oia . 1(100 lOSO 1066 

Guidovìe C. V. garan-
,tite dalla Provincia 
dì Padova . . . 100 103,80 103 , -

C A M B I 
m Francia 11l,8ii Il s u Germania 187,= 

su Londra 28,10 i su Anstria 8 8 3 . -

OSSERVATORIO ASTBONOUSiCO 
,Di PADOVA 

Giorno IO Marzo 1896 
a me'/.'£odi ve ro d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 10 s. 16 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 22 3. 47 

Osse rvaz ion i me teopo loa lohe 
seguite all'alteziza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal UveUo medio del mare. 

8 Marzo Ore 
9 

755.5 

Ore 

.754.6 

Ore 
31 

7541. barometro a 0- m. 

Ore 
9 

755.5 

Ore 

.754.6 

Ore 
31 

7541. 
Ternaometrò centigi -t-5.8 + 12.2 -1-9.0 
Tensione vap. acq. 8.0 tì.2 7.0 
Umidità relativa . 88 1)8 81 
Direz;ione del vento . N ENE ESE 
Velocità dal vento . a 1 2 
Stato del cieio . . • e r e OD <ei'eiio sereno 

Dalle 9 dol 8 al|e=9 del 9 
Temperatura massima = •<- 12.6 

» minima ~ + 3.8 

P. BELTRAME, Direttore 
P, SACCHETTO Proprieterio 
LEONB ANGELI Gerente reap. 

Se avete un • Negozio da' • Cedere, Case, 
Appartamenti o Camere d'affittare od og­
getti da vendere, ricordatevi ohe il sensale 
più soUeoìto 0 di minor spesa per trovare 
quanto corcate sono gli Avvisi eoonùmioi 
dal COMUNE GIOIINAM DI PADOVA. 



Pergli Annunzi rivolgersi agli'Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIW & VOGLER, Via Spirito Santo, 982 ; Padova "' 

La Pesca dei Merluzzi 
Lo notizie (ia Cliriylituii.; sul!' aiulninenio ili'lhi 

pe i(fi i 0- riitilii?;'.) ielle loluii ^ono sfavoi'pvo-
lipsinie in cfih.sa dei lempi burrascosi che im--
p rvci'sanu in ((Ueilc i eg.'o'ui. 

Kel riìenti'o la pesca dava fino il 1'̂  FobUraio 
nel IRIM :', luilioni di pesci e Ì̂ '.OH ! U. di olio 
nel 1<S95 I » » » 27n » 
(piest'aisiio. DcUVpoca mc(K>iiria, Ciiroa'» posi'ati 
solaiaeiite 

'350.000 pesci eoii. un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ne' consegne da ciò elio in dil'òito dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, dehidendo la 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta J. SEHRAVALLO oi TRIESTE for­
nisco sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da iunglii anni favorevol-
mente conosciuto, senza aiterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 
Egregio sig. Serravallo, 

Mi è priitis-siino di doveiOi; partecipare ohe )i fuo 
OLIO DI FEGATO DI MEHLBZZO, da me lungamente 
od in parecclii individui spennienlato, dette sempre 
(illimi risiillali, fnsl ohe io lo giudico IL MltìLIORE 
E Pili' rUlìO dcĵ li olii di merluzzo, e non suggeri­
sco altro olio olle il suo. Clmiiioamonte esaminato, 
il suo olio SI dimostrò an he il più ricco di elementi 
lodici, dando così lu prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e dislinlamenle La saluto 
Dott, Giovanni Franceschinl 

Ucilico- Chirurgo 
Vicenza, '10 Febbraio -1898. 
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Gli Avvisi economici costano 
pocliissinio e sono efficacissimi. 

Cent. 3 la parola 
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B B R I C A S A P O N 

SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o i l b l e a c h e r s and r e f i n e r s 
(Establisded in Liverpool in 1841) 

iakerr of soap speciali] iidapted fop each Markeot 

^QUIETE t.A SALUTfc.'i 

# 

jij.j:x,.A-jiJ 

Nella .scelta <Ji un liquore conciliate la bontà e i benefici effetti. 

FERUO CHINA BISLEfit 
è il preterii j dai buon gustai e da tutti quanti ohe amano la loro salute. 

L'illustio prof, senatore Semola scrivo: «Ilo sperimentato larga­
mente il I eM'w.Chfaia 9Bi s l eH che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura 1 ielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dellj stomaco rimpetto add altre preparazioni dà a! FeiTo-China 
Bisleri ui d indisoutilibile superiorità.» 

U f i DGERIR BEF7? Madri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorirò i bambini, e per riprendere lo perdute forze usate 

il nuovo prodotto W a s i a n g e l i e a . 
Pastina alimentare fabbricata coU'ormai celebre ACQUA di NOCER.V. 

ijMBRA. 1 fall di aiagnesia di cui è ricca quest' acqua rendono ia 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza aflalicare lo stomaco. 

Scatola di grammi 2 0 0 L. Una 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE G I O R N A L E QUOTIDIANO! 

culi SI PUBBLfC.\ A , • 

• J s w i J L i mkm mMsmJi m&mìi^m nJLa^S. \ ( H » ^ 

Uno dei più importanti ed autorevoli Giornali 
diffusissimo a Milano e nell'Alta Italia 

LcWo s|:effitolmciito iielle «lassi agiate 

Apppopriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

JLe inserzioni si ricevono presso 

HAASENSTEIN & VOGLER 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

Hortinnucl (Cseriuanij' ' 

per Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o ia -.", :.•• v'esima oostruzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapora o u :. . 
Grue idrauliche. Elevatori, Presse, Accumulatori, P r t .- .upensatrloi d'ogni genere. 
Fresatrici par rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di e .isiurizioae. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, eoo. 

b U u i tj i A AD A ZI i U l'̂ l ,1 
per la fabbricazione di Macchine e sm.ei'' 

BOGKJBJWHEIN presso Wrancoforte sv '-l 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per afiRlare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per aflTiiare a umi 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
MACCHINE per atplare a smeriglio di nuovissiraa costruzióne (85 

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra / 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

a Sci :o. 

delii) pe • pu 

• ' T . 

I piti diffusi e reputati Giornali 

di TOI^IlSrO e FIEiyEOlSrT:^ 
»0B10 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 
GAZZETTA DEL POPOLO 

Appaltatori della 'Pubblicità 

H A A S E N S T E I N & V O G L E U 
PADOVA " Via Spirito Santo, 982 

Ufficio in'terna^^.ioriale di Pubblicità 

INTERESSANTE 
ijABINETTo MEDICO MAGNETICO 

L^ Sonnambula ANNA D'AMJCO dà consulti per qualunque ma­
lattia a domande d'interessi particolari. I signori ctia desiderano i 
eonsuKarla per corrie'pondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principaU sintomi del male ohe solfrono -- se per domande d'affari, 
dichiarare ciò ohe desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinqu/' 
m lettera rtonomandata o cartolina - vaglia al professore METRO 
D'AMICO VÌH Roma, piano p.-condo, BOLOGNA. 067 

Padova 1896, Prem. Tip, F . Sacchetto 


